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LEGISLATURA X X I Y - I s SESSIONE - DISCUSSIONI ~ T O R I A T A DEL 7 MARZO 1 9 1 7 

H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole Sar-
ropchi il quale , insieme con gli onorevoli 
Mancini , Dello Sba rba , Pescet t i , Mar t in i , 
Casciani, Bosadi , More l l i -Gual t ie ro t t i , Cal-
laini, Bellini, Frisoni, Bert i . La Pegna , Sal-
va tore Or lando, Cassuto, Carot i , Sighieri , 
Germi , Grabau , Pucci , Toscanelli , Montan-
t i , Merloni, Ginori -Gont i , ìsTofri, ha pre-
sen ta to il seguente ordine del giorno : 

« La Camera confida che il Governo, 
conv in to della necessità di intensif icare la 
p roduz ione agricola, vor rà con adegua t i 
p rovved imen t i , di semplice a t tuaz ione , fa-
vorire con esoneri e licenze i lavori pri-
maveri l i , e q u a m e n t e ass icurando la mano 
d 'opera e la direzione indispensabi le a se-
conda delle varie fo rme di cu l tu ra e di 
economia rurale , e t enendo par t ico lare 
conto delle speciali esigenze dell i colonia 
parz iar ia e della piccola p ropr i e t à ». 

S A R B O O C H I . Onorevoli colleghi, spero 
che non vi dispiacerà che, poiché l 'argo-
m e r t o di ques ta discussione è la mozione 
Miliani, si parl i un poco di essa. Non sarà 
per voi un godimento in t e l l e t tua l e ; ma 
poiché abbiamo il dovere di occuparci an-
che di questioni p ra t iche , sarà tol lerato che, 
a nome di au torevol i colleghi, e invocando 
così un t i to lo , che non può venirmi dal mio 
nome e dalla mia parola , io r ichiami l ' a t -
tenz ione del Governo sulle par t ico la r i con-
dizioni della mezzadr ia , esaminando questo 
aspe t to specialissimo delle nos t re condizioni 
agricole. 

Io voglio r icordare a n z i t u t t o che nel 
passato anno f u p re sen ta t a da'noi una mozio-
ne simile, della quale non fu consent i ta la di-
scussione. Avvenne anzi qua lche cosa di più 
s in tomat ico ; non fu possibile neppure che 
la mozione fosse conosciuta dal pubblico, 
perchè q u a n d o fu comunica ta ai giornali, 
f u censu ra t a . Io rilevo ques ta divers i tà di 
" t r a t t amen to da una p a r t e come un buon 
indizio, dall ' a l t r a come segno non lieto 
della g r av i t à delle nostre condizioni agri-
cole. So t to un primo aspet to si p o t r e b b e 
dire che questo è un r i to rno alle buone 
no rme cost i tuzional i nei r a p p o r t i t r a P a r -
l amen to e Gove rno ; dal secondo p u n t o eli 
v i s ta credo che ques to a t t egg iamen to di-
verso debba a t t r ibu i r s i alla persuasione, 
che si è in f i l t ra ta nel l 'animo di t u t t i , della 
g r a v i t à d e l ' p r o b l e m a agricolo e della ne-
cessità eli consent i re che la discussione su 
questo t e m a sia ampia , perchè ognuno possa 
sa lvaguarda re la p ropr ia responsabi l i tà . 

N o r m a l m e n t e la discussione di questa 

mozione d o v r e b b e finire con un voto , col 
quale la Camera d o v r e b b e qualche cosa 
chiedere od impor re al Governo; ma io ri-
conosco che po t r ebbe avvenire anche il fe-
nomeno s t rano che coloro, che h a n n o fir-
ma to la mozione, dovessero v o t a r con t ro 
di essa, se il Governo chiedesse un vo to 
polit ico. P o t r e b b e avvenire , per esempio, 
che il minis t ro della guer ra , che c e r t a m e n t e 
è l ' a rb i t ro della s i tuazione, dicesse : abbia-
mo f a t t o quello che p o t e v a m o ; più non 
ci è s t a to possibile, e per conseguenza le 
parole, che abb iamo inteso, non possono 
valere che come espressione di voti , di cui 
t e r remo con to se e quando sarà possibile; 
e bas te rebbe questo perchè la discussione 
non potesse chiudersi con un voto che in 
qua lunque modo significasse coazione o pres-
sione sulla vo lon tà del Governo. 

Adunque il fine pra t ico di questa di-
scussione non è che questo : che da p a r t e 
nos t ra , da p a r t e dei d e p u t a t i , che h a n n o 
il dovere di p o r t a r e in P a r l a m e n t o l 'espres-
sione dei bisogni nazional i , sia eletto t u t t o , 
aff inchè un giorno, quando si po t r à f a i e 
u n a discussione r e t ro spe t t i va sull' opera 
del Governo, quando ci sarà l iber tà di di-
scussione e ci sarà da p a r t e di t u t t i gli 
o ra tor i il possesso degli e lementi necessari 
per giudicare se si sia f a t t o quello che era 
possibile fa re , non si possa r i to rcere da l 
Governo ai d e p u t a t i il r improvero di non 
aver d e t t o t u t t o quello che si p o t e v a dire 
perchè l 'espressione dei bisogni del Paese 
fosse viva, a p e r t a e comple ta , e perchè non 
si ignorasse^ da l Governo n ien te di quello 
che esso ha d i r i t t o di app rende re dai r ap -
presen tan t i del popolo. 

Pos t a così la quest ione mi. accìngo al-
l ' adempimen to del mio dove re ; e lo faccio 
con un senso di responsabil i tà anche mag-
giore del solito, perchè io, il meno auto-
revole e c o m p e t e n t e di t u t t i , sono s ta to 
designato da ben maggiori colleghi a par-
larvi delle condizioni della mezzadr ia . 

Mi as ter rò di proposito da ogni r i fer i -
mento alle condizioni de l l ' agr ico l tura in 
generale e mi a t t e r r ò s t r e t t a m e n t e al t e m a 
del nostro ordine del giorno per esporre 
agli onorevol i ministr i de l l ' agr ico l tura e 
della guer ra qual i siano le par t icolar i con-
dizioni della mezzadr ia anche dopo i re-
centissimi p r o v v e d i m e n t i . E posso far lo , 
poiché, per il t u r n o t occa tomi nella discus-
sione, io par lo q u a n d o è s t a to i n t e r a m e n t e 
v u o t a t o il sacco della p rovv idenza mini-
steriale, q u a n d o si conosce t u t t o quello che 
il Ministero ha c r e d u t o e crede di po te r 


